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Allegato 1 Definizione di edifici ed opere infrastrutturali strategiche e rilevanti 

1 Edifici ed opere infrastrutturali strategiche  
Oltre alle categorie individuate nell’Elenco A dell’Allegato 1 del Decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 21/10/2003, sono indicate le tipologie di edifici e di opere infrastrutturali di 
interesse strategico di competenza regionale, la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume 
rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile.  

1.1 Edifici 
Edifici in tutto o in parte ospitanti funzioni di comando, supervisione e controllo, sale operative, 
strutture ed impianti di trasmissione, banche dati, strutture di supporto logistico per il personale 
operativo (alloggiamenti e vettovagliamento), strutture adibite all’attività logistica di supporto alle 
operazioni di protezione civile (stoccaggio, movimentazione, trasporto), strutture per l’assistenza e 
l’informazione alla popolazione, strutture e presidi ospedalieri, il cui utilizzo abbia luogo da parte 
dei seguenti soggetti istituzionali:  

a. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione Regionale (*) 
b. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione provinciale (*) 
c. Edifici destinati a sedi di Amministrazioni comunali (*) 
d. Edifici destinati a sedi di comunità montane (*) 
e. Strutture non di competenza statale individuate come sedi di sale operative per la gestione delle 

emergenze (COM, COC, A.R.P.A., Volontariato ecc.) 
f. Centri funzionali a supporto delle attività di Protezione Civile  
g. Edifici ed opere individuate nei piani d’emergenza o in altre disposizioni per la gestione 

dell’emergenza   
h. Ospedali e strutture sanitarie, anche accreditate, dotate di Pronto Soccorso o dipartimenti di 

emergenza, urgenza e accettazione  
i. Sedi Aziende Unità Sanitarie Locali (*)  
j. Centrali operative 118  
k. Asili Nido e Scuole di ogni ordine e grado, esclusivamente nei casi in cui sono individuate dai 

Piani di Protezione Civile comunale, quali strutture idonee alla gestione dell’emergenza. 
 
(*) limitatamente agli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell‘emergenza  

1.2 Opere infrastrutturali 
a. Opere d’arte annesse a spazi pubblici soggetti ad affollamento e vie di comunicazione (strade, 

ferrovie, ecc.) regionali, provinciali e comunali, limitatamente a quelle strategiche individuate nei 
piani di protezione civile o in altre disposizioni per la gestione dell’emergenza;  

b. Porti, aeroporti ed eliporti non di competenza statale individuati nei piani di Protezione Civile o in 
altre disposizioni per la gestione dell’emergenza;  

c. Altre strutture eventualmente specificate nei piani di Protezione Civile o in altre disposizioni per 
la gestione dell’emergenza; 

d. Costruzioni connesse con la produzione e distribuzione di energia elettrica, con valenza 
strategica e di consistenza regionale (centrali di produzione strategiche, cabine di 
trasformazione primarie ad alta tensione, ecc…); 

e. Costruzioni connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di materiali combustibili, 
aventi valenza strategica e consistenza regionale;  

f. Costruzioni connesse con l’accumulo e l’approvvigionamento di acquedotti aventi consistenza 
sovra comunale;  

g. Costruzioni connesse con i servizi di comunicazione aventi consistenza strategica regionale.  
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2 Edifici ed opere infrastrutturali rilevanti  

Oltre alle categorie individuate nell’Elenco B dell’Allegato 1 del Decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 21/10/2003, sono indicate le tipologie di edifici e di opere infrastrutturali  che 
possono assumere rilevanza in conseguenza di un eventuale collasso. 

 

2.1 Edifici 
Edifici pubblici regionali, provinciali e comunali o comunque destinati allo svolgimento di funzioni 
pubbliche nell’ambito dei quali possono essere presenti comunità di dimensioni significative, 
nonché edifici e strutture aperti al pubblico suscettibili di grande affollamento, il cui collasso può 
comportare gravi conseguenze in termini di perdite di vite umane: 

a. Asili Nido e Scuole di ogni ordine e grado.  
b. Strutture ricreative (cinema, teatri, discoteche, ecc.), con capienza uguale o superiore a 100 

persone; 
c. Strutture destinate ad attività culturali (musei, biblioteche, sale convegni, ecc.), con capienza 

uguale o superiore a 100 persone; 
d. Edifici regolarmente aperti al culto, con capienza uguale o superiore a 100 persone; 
e. Edifici o costruzioni che assumono particolare rilievo ai fini della salvaguardia del patrimonio 

storico, artistico e culturale; 
f. Impianti sportivi e stadi con capienza uguale o superiore a 100 persone;  
g. Strutture sanitarie e/o socioassistenziali con ospiti non autosufficienti (ospizi, orfanotrofi, ecc.); 
h. Edifici e strutture aperte al pubblico destinate alla erogazione di servizi (uffici pubblici e privati), 

con capienza o fruibilità uguale o superiore a 100 persone; 
i. Edifici o strutture adibite al commercio (centri commerciali, ecc.) con superficie lorda superiore a 

400 mq  comprensiva dei servizi e depositi e con capienza o fruibilità uguale o superiore a 100 
persone; 

j. Strutture a carattere industriale, non di competenza statale, di produzione e stoccaggio di 
prodotti insalubri o pericolosi. 

2.2 Opere Infrastrutturali 
a. Stazioni non di competenza statale per il trasporto pubblico, suscettibili di grande affollamento; 
b. Dighe ed opere di ritenuta non di competenza statale aventi consistenza locale;  
c. Impianti di depurazione aventi consistenza sovraccomunale;  
d. Altri manufatti connotati da intrinseche pericolosità eventualmente individuati in piani 

d’emergenza o in altre disposizioni di protezione civile. 
 

3  Altre opere e interventi 
Opere e interventi di limitata importanza strutturale relativi agli edifici di cui ai numeri 1.1, 1.2, 2.1 e 2.2 che 
abbiano rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile. 
 


